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Mino resiste 
«La Lega? 

cisto» 
Anche dopo l'accordo Segni-Maroni, Mino Martinazzoli 
non cede di un millimetro. Senza mai nominarla bolla la 
Lega di «trasformismo» e attende dal leader del Patto «de­
cisioni coerenti». Mattarella: «L'accordo non riguarda il 
Ppi». Cabras: «Se ci accordiamo perdiamo la parte miglio­
re dei nostri consensi». Rosy Bindi commenta con ironia. 
Ma non sono soli. Buttiglione: «È un'intesa positiva, con­
vincerò il Ppi». Agrusti e Riggio: «Un buon accordo». 

ROSANNA LAMPUQNAM 
m ROMA£i dice che nel suo studio di 
Brescia, Mino Martinazzoli si sia molto 
arrabbiato per l'accordo sottoscritto a 
Roma, in largo del Nazareno. Ma ce­
rne - dev'esser stato il suo ragiona­
mento - stiamo lavorando insieme, 
stiamo discutendo già di collegi e can­
didature comuni e Segni fa tutto ili te­
sta sua, senza nemmeno consultarsi 
con noi? A Martinazzoli non è proprio 
andata giù. In più ci si è messo di mez­
zo, come al solito, il modo sibillino di 
dire le cose che Segni ha ormai innal­
zato come se fòsse un vessillo. E cosi 
Mino ha voluto prendere tempo. «Se 
non capisco non parlo». Ci ha messo 
quattro ore prima di stendere il suo 
comunicato, dopo aver parlato con I 
suoi più stretti collaboratori, con gli 
amici più in consonanza con lui, E alla 
fine ha scritto una paginetta per riba­
dire ciò che va dicendo da settimane: 

l'importanza dello schieramento di 
centro, intorno a cui sollecita «la con­
vinta iniziativa di quanti si riconosco-

: no nelle tradizioni della cultura e della 
ispirazione laica, liberaldemocratica, 

, socialista». Ci crede molto a questa im-
'• postazione che è «il fulcro di un'al­

leanza in grado di propone agli Italia-
- ni un'impresa convincente, coniugan-

• do moderazione e capaciti riformatn-
•J. ce e mettendo ai margini trasformismi 
•;'• e ed estremismi». Non parla aperta-
- mente di Lega, Martinazzoli, ma di tra-
•' stbrmismi. E cosa altro è il «perdere 
'•. per strada il federalismo» del Carroc-
"' ciò, di cui ha «appreso» ieri il segreta-
-; rio del Ppi? Poi Segni: da lui si attende 
' solo «decisioni coerenti». «Le questioni 
• in gioco non si risolvono immaginan-
• do che un programma di governo sia 
; qualcosa di neutrale rispetto alle forze 
' politiche che dovrebbero sostenerlo». 

MlrK>r>lartnazzoll, assetarlo del Ppi 

Ecco fatto 11 tentativo del leader del 
Patto di non dire chiaramente da che 
parte sta, rifugiandosi nella frase «io 
sto con il programma», è stato sma-

;• schierato da Martinazzoli. Occhio di • 
lince si può definire Mino. Fu molti ; 
mesi fa che si lasciò andare ad una ". 
confidènza, nel suo studio: «A Segni : 

• non affiderei nemmeno la gestione di • 
un condominio». Figuriamoci un ac­
cordo elettorale, un accordo di gover­
no. 

La «proprietà 

transltfvs» 
Mino dunque va per la sua strada. 

• Nonostante le speranze di Rocco But-
• tiglione di convincerlo. Nella sede del ' 
Patto, sotto i riflettori accecanti, il filo­
sofo si era lasciato andare ad una for- ; 
mula matematica: se il Ppi approva il 

i?, L'INTERVISTA. Parla il dirìgente del Ppi: «Dove va Segni? 

ito: «Accordo confuso 
li non ci cascherà» 

•TI II 

Bodrato «vuol vederci chiaro». Lui, «vecchi» dirigente della 
sinistra De approdato ora ai popolari, all'accordo tra Se- \ 
gni e Maroni non ci crede. Tutto - commenta - è ancora 
troppo confuso, troppo generico. E poi tra Lega e popola­
ri le distanze restano ancora grandissime. Bodrato non • 
sembra neppure credere ad un prevalere in casa del Ppi ' 
delle posizioni • filo-leghiste."Allora diventa pensabile ~ 
un 'alleanza col Pds? No. Per ora si vota, poi vediamo. 

• ROMAGuido Bodrato è nella sua scasso dello stato sociale che noi 
casa di Torino. Ha saputo dell'intesa non possiamo condividere, soprat-
programmatica tra Segni e Maroni, ; '" tutto in questo momento di grande 
ma questa non lo convince. Quelle 
poche righe battute dalle agenzie di 
stampa gli appaiono troppo vaghe. 
Vuole capire, Bodrato. Vuole capire 
anche cosa cerca davvero il leader 
del Patto. «Non polemizzo con Segni, 
non l'ho mai fatto, ma ho l'impres­
sione che continui a non aver , ,. 
chiaro quale sia il punto di 
approdo. Non parla e non 
spiega cosa vuole». Con lui 
pioviamo ad analizzare l'ac­
cordo. •.•:-.;i>.-;-.:T. • — -*•>• 

Allora, onoravota, Sagrila 
Maroni annunciano di 
aver raggiunto un primo 
accordo. Uicoaa rie pen­
sa? >v....-:. 

Il problema iniziale è capire 
chi si è convertito. E poi nel 
programma cosa significano 
i passaggi sul leader, sulla 
pressione fiscale? C'è una 
difficoltà obiettiva a capire 
gli aspetti positivi di questo 
patto. >T..«.I.-_-

Ma tacciamo una Ipotesi: 
oggi, dopo lo duro pole­
miche dal giorni •coni, 
diventa crarJMIa • un'al-
leanzatia la Lega a H Par-
tttopopoiare? • :. 

Ne dubito fortemente. Nel­
l'immediato ci sono tre que­
stioni che la rendono impos­
sibile. La prima è la conce­
zione del federalismo. Al di 
là dell'esaltazione dell'Italia 
unita contenuta nel docu- *••» 
mento sottoscritto. I leghisti 
hanno una idea «nazionalista» del 
federalismo che è molto diversa dal­
la nostra concezione dello stato de­
centrato. Né il documento chiarisce 
a sufficienza questo punto. Il secon­
do punto riguarda la politica econo­
mico sociale. La Lega fino ad oggi si 
è mossa su linee di liberismo radica­
le. Alcuni dei loro esponenti anzi ne 
hanno una visione ultraliberista e di 

crisi economica e occupazionale. Il 
. terzo punto riguarda la loro pretesa 
; di egemonia elettorale al Nord. 

• Abbiamo avuto modo di consta-
, tara che la base dal Ppi è Milla 

Lega divisa a mata: al centro-
sud c'è una tendenza a rifiutare 

Mtttarella 

«É un accordo 
solo tra 
Segni e Lega 
Non riguarda 
il Partito 
popolare» 

BettigHora 

«Se a Ppi 
e Lega piace 
il programma 
di Segni ' 
al Ppi piace 
la Lega» 

qualsiasi possibilità di accordo 
elettorale. Al Nord, avendo 11 
nemico In casa" c'è Invece mag-

- gtore disponibilità. L'alleanza 
viene Intesa come via d'uscita 
dalledrfflcolttelettorall. r 

•• Non è una via d'uscita questa. Per-
: che fino a quando la Lega pensa di 

essere espressione del Nord, fino a 
quando pretende di avere l'egemo-

programma di Segni e la Lega appro­
va il programma di Segni, il Ppi appro­
va la Lega. Non è proprio la proprietà 
transitiva, ma poco ci corre. Buttiglio-
ne è soddisfatto, l'accordo lo definisce . 

• importante ed è sicuro di riuscire a ; 
convincere anche i più riottosi dei 
suoi, Bindi e Mattarella per esempio, ; 
della bontà del documento stilato. Ro- . 
sy Bindi invece ride di gusto quando 
ascolta il racconto del gran da fare ; 
che si è fatto in piazza del Nazareno 
tra Maroni e Segni, Buttiglione e Verto-
ne. «Sperano davvero di convincermi ; 
parlando ora di unità d'Italia?». ^ ••, 

Non vuol dire di più la pasionaria 
del Veneto, che ha i suoi guai in casa. > 
Aspetta Martinazzoli. E il segretario 
l'ha accontentata. Mattarella invece ! 
parla, eccome. Il direttore del «Popò-, 
lo» come al solito sorride, ma le sue •'. 
parole sono sferzate. Segni e Maroni'', 

«Hanno fatto un accordo a due; il pro­
gramma, che non è del Partito popo­
lare, è uscito a due mani, questa è una 
cosa piuttosto singolare». Mattarella, a 
differenza di Buttiglione, a differenza ; 
di Michelangelo Agrusti («ildecumen- » 
to, soprattutto perchè parla dell'unità , 
d'Italia e del Sud è unacosabuona.su ; 
posizioni condivisibili dal Ppi. ?$•?. 

Quel cappio 

in Parlamento 
Se c'è un accordo di questo tipo si 

può approdare anche ad un'econo­
mia elettorale»), a differenza di Vito ; 
Riggio («lo considero un accordo pò- : 

sitivo, per i suoi riferimenti al Sud, per­
chè si evita che la Lega al Nord diventi • 
una forza esclusivamente federalista») " 
Mattarella non dà assolutamente cre­
dito a quanto c'è scritto nel documen- * 

Bruno Tartaglia 

to, in particolare alla premessa politi­
ca. * . . . ' . . . 
«Giorni addietro -commenta Matarel-
la - Bossi diceva "per il momento ac­
cantoniamo l'Italia divisa in tre". Per il 
momento». E dopo? E poi, quale ac­
cordo fare con chi «ha portato in Par­
lamento un cappio, con chi ha detto 
ai magistrati che le pallottole costano 
soltanto 300 lire?*. Si sfoga Mattarella, 
si toglie finalmente dal gozzo ciò che 
ha rimuginato in queste settimane. E 
lo fa pensando anche agli elettori. 

Vocazione minoritaria tipica della 
sinistra, anche della sinistra ex de? 
Forse. Però Cabras avverte: «Non temo 
di perdere voti senza la Lega, ma sono 
certo che se facessimo un accordo 
con essa si allontanerebbero in tanti 
dal Ppi e sarebbe la parte più impor­
tante: sia di chi ci vota, sia di chi ha 
scelto di collaborare con noi». 

Catania 

Avviso 
di garanzia 
a Bianco 
sa CATANIA. Avviso di garanzia per 
Enzo Bianco, il sindaco di Catania, 
deputato del partito repubblicano ed 
esponente di Alleanza democratica. 
Il reato di cui si parla sarebbe quello 
di violazione della legge sul finanzia­
mento ai partiti. ' • •••:•••>;•• 

Di che storia si tratta? In sintesi di ; 
questo: l'imprenditore Alfio Puglisi • 
Cosentino - ricordiamolo: è l'ammi­
nistratore unico della «Gala Italia», 

• azienda produttrice di latte, già arre­
stato per reati relativi ad altre due di­
verse inchieste - avrebbe raccontato 
al procuratore di Catania di aver ver­
sato sul conto di Bianco trenta milio­
ni. Da destinare alle campagne elet­
torali. Non l'ultima, quella che ha 
portato Bianco a guidare la città di 
Catania, ma le regionali del '91 e le 
politiche del '92. Dalle dichiarazioni 
di Cosentino - che dopo l'ultimo ar­
resto nell'inchiesta sullo scandalo 
del consorzio agro-alimentare ha de­
ciso di «collaborare» con la giustizia -
è scattato l'«awiso». " , . : •.. .••;.- -

Appena ha cominciato a girare la 
vóce ieri del suo coinvolgimento nel­
l'inchiesta, il sindaco Bianco è stato 
tempestato di telefonate. «Non vorrei 
fare dichiarazioni per delicatezza nei 
confronti del magistrato». Ma di fron­
te alle insistenze dei cronisti, il diri­
gente di Ad ha aggiunto: «Vorrei 
chiarire però la piena legittimità dei 
contributi personali avuti in occasio­
ne delle regionali del '91 e delle poli­
tiche del '92 da un imprenditore, de­
stinati ad un gruppo di candidati. Ri­
peto: si tratta di contributi perfetta­
mente legali e avrò occasione di 
chiarirlo subito ai magistrati». • 

nia in quell'area, le aperture di cre­
dito del Partito popolare non hanno 
fondamento, ; sarebbero ingenue 
aperture di credito in bianco. 

SI drce: ora che Segni ha aperto 
alla Lega, Martinazzoli ha soto-

. due possibilità: o lo segue o do­
vrà allearsi con II Pds. E una co­
sa possibile, questa? 

Facciamo le elezioni, dove 1 partiti si 
devono fare concorrenza. Non ha 
senso porre il problema delle al­
leanze per! il futuro. É una cosa del 
tutto Inutile. Anche perchè nessuno 
può prevedere cosa può accadere 
alle elezioni. E tantomeno stabilire 
ora cosa succederà dopo. 

In ogni caso par H Partito popo­
lare al pone la questione delle 
alleanze: è II nuovo sistema elet­
torale che obbliga a questo. Al­
lora, cori chi vi alleerete? ' 

Questo è un problema che hanno 
tutti, anche Cicchetto. Che deve fare 

I conti con La Malfa e Cossut-
ta. Non è un problema più 
piccolo di quello che abbia­
mo noi. Ricordo che io non 
mi sono innamorato di que­
sto sistema elettorale e non 
ho nessuna intenzione di di­
fenderlo. Vi sono aspetti vio­
lenti, coattivi e sbagliati che • 
non posso condividere. Dicia­
molo: produce effetti opposti 
a quelli che si voleva realizza­
re. •••; ' - •-.. - •'• 

Motti osservatori cleono 
che MarthiaztoN non * Bo-
drato o Blndl o Mattarella. ' 
Se questi sono tetragoni ' 
nel loro no alla Lega, Il se­
cretano alla ime potrebbe . 
coderà. Anche Sagra nella 
sua dtehlarazlonl sembra 
convinto d questo. É dav-

da? ,.•".•.*•«>. •..•«.•.,„ 
Aspettiamo qualche ora e ve­
dremo. •'.:"..- •;-;;--" • 

Mattarella, con parole du­
re, ha definito l'Intesa tra 
Segni e Maroni un «accor­
do a due». CondhMe que­
sta espressione? --

«wn Insisto. Quello sottoscritto ieri , 
è un'ipotesi di accordo. Non : 

credo che Segni pensi ad un'allean­
za elettorale con la Lega che esclu-
da il Partito popolare. MI sembra •; 
davvero difficile che arrivi ad un ac- ; 
cordo organico. Non voglio pole- ] 
mizzare con lui, ma credo che Segni j 
continui a non capire bene qual è il 
porto dove approdare. Continua a 
non parlare, a non spiegare. • ' • -: 

D/to.Aa. 

Come paejare 
l'Unità solo 
980 lire a 

copia e avere 
la tariffa 

bloccata? 
Chi si abbona 

lo sa. 

"̂ ŵ  

3«4ft, _ ^:ff 

Se ti abboni hai la certezza 
di ricevere il giornale tutti 
i giorni a casa, o dove ti è 

più comodo; risparmi in un 
anno 255.000 lire e; in caso 

di aumento del costo dei 
quotidiani, hai garantita -

la tariffa bloccata. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
IVHfii* sotlt>scnvm' ruhhonanvnlo versando l'imputio sul c/o 
postale n°299-2W7 iniestatn a l'L'nità SpA. via Due Macelli 2.V13. 
(XMK7 Ruma, o tramile assonno barn-uno e vaglia postalo. 
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